
Vili
L* u tilità  di que fio  Ragionamento f u  

ben conofciuta dal celebre Abate di San  
R ea le , onde lo volle fa r  comune a tutta  la 
Trancia, traportandolo dal greco in quel fuo  
naturale idioma, e adornandolo di v a rice  
opportuniffime note ; benché per vero dire y 
quanto alla traduzione , fia fi per lo più  
ferv ìto  di certa libertà , che fa  quella pa
rere piuttoflo un elegante parafrafi, che 
un e fa tto  volgarizzam ento del te ¡lo , Com• 
parve la prima volta que ila  traduzione.l# 
del San Reale nella feconda Raccolta del
le fue Opere y f i  amputa in Parigi in  cinque 
volum i T anno 1730. e poi ultimamente > 
e con maggiore c f a t t e l a  ne  ̂f ef i °  tomo &  
una fim ile  Collezione in Amjlerdam dell' 
anno 1740. di cui mi fono valuto nel con* 
fro n t0 , del quale appreffo ragionerà.

M a  non dove a la noflra ingegnofa 
Ita lia  avere quefta invidia alla Trancia . 
Q uindi9 non olíante la rara ye peravven- 
tura meno fcrupolofa verfione di tu tte  T 
Opere di quello gran F i lo fofo  , fa t ta  per 
Marco Antonio G  andini, e che i l  IV. Anello 
può formare della fam ofa Collana greceu  
del Poreacchiy effendo venuto in mente 9 
fenza quella vedere , anche al chiariamo  
Signore Abate Giufeppe Fabiani Sanefc^


